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Galileo e il Dialogo 
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dal Dialogo sopra… 
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… i Due Massimi Sistemi … 
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… (giornata Seconda) 
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moto uniforme = quiete? 
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Principio di Relatività (PR) di G. 
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un altro enunciato del PR di G.  
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PR: tutti i RI sono equivalenti dal punto di vista fisico, cioè tutte le 

leggi fisiche valgono allo stesso modo.  

Il primo enunciato esplicito del PR è di Galileo, nel “Dialogo sui  

Massimi Sistemi” (1632), più di 50 anni prima dei “Principia” di  

Newton.  

Principio del taccuino: “se due fisici, A e B, fanno esperimenti in  

due diversi riferimenti inerziali, non è possibile riconoscere A da B  

con la sola lettura dei loro taccuini”.  

Gli esperimenti possibili per A lo sono anche per B. Naturalmente  

non è necessario che i risultati delle misure siano uguali, ma  

rappresentano la stessa fisica, sono indistinguibili.  

Se vale il PR, è impossibile decidere se la Terra è ferma! Nel  

“Dialogo”, il PR è funzionale alla difesa del sistema copernicano.  
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un altro ancora 

Se siamo nella nave di Galileo, 

 o più modernamente in un treno che viaggia 
a velocità costante su un binario rettilineo,  

nessun esperimento ci permette  

di riconoscere se la nave (il treno)  

si sta muovendo oppure no. 

Nessun  esperimento  permette  di   

distinguere  due riferimenti inerziali (RI) 

 in  moto  traslatorio rettilineo 

 uniforme (TRU) l'uno rispetto all'altro. 
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come ci arriva Galileo? 

In modo indiretto, sulla base di  

diversi esempi. 

1. L'esempio della nave. 

Se si lascia cadere un sasso dalla 
cima di un albero, mentre la  

nave corre sul mare, dove cadrà 
il sasso? 

Galileo afferma che cade al  

piede dell'albero, sebbene la  

nave, mentre il sasso è in aria,  

abbia corso in avanti  

un buon tratto 
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il saltamartino 
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2. L'esempio del cannone. 

Si monta un cannone su un carro, con la canna verticale. 

Quando il carro è fermo, la palla sparata ricade all'incirca  

nella bocca del cannone. 

Quando  il  carro  corre, succede  lo stesso?  Bisogna tener conto che 

in  questo  caso, mentre la palla è in volo, il carro si è spostato  

di un buon tratto in avanti. 
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ancora il saltamartino 

Dice Galileo: “Se prendo un cannone e lo dirigo in verticale, quando 

sparo la palla va su e ricade nella bocca del cannone. Ora prendo il 

cannone, lo metto su un carro e frusto il cavallo: quello parte di  

gran galoppo. A questo punto sparo il cannone …”   

Simplicio dice che la palla del cannone cadrà all’indietro, perché il  

cannone si è spostato, mentre la palla è in aria.  

Salviati dice che la palla non parte in verticale rispetto a terra: ha  

anche la velocità del carro; quindi descrive una parabola in avanti  

e ricasca giusto nella bocca del cannone. Anzi, ci casca così bene  

che non urta nemmeno, perché nel tempo in cui la palla percorre la 

 bocca del cannone, questa cammina in avanti proprio con la stessa  

velocità della palla; per cui la palla scivola dolcemente dentro, 

proprio come se il cannone fosse fermo.  

Occorre fare l’esperimento. O studiare il moto dei gravi.  
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il moto ‘naturale’ dei gravi 

L’aggettivo è di Galileo: egli prima studia, 
matematicamente, il moto “uniformemente” 
accelerato (“equabilmente”), poi parla di moto 
“naturalmente” accelerato per la legge fisica di 
caduta dei gravi. Non è dato sapere a priori se  

sono la stessa cosa o no: ci vogliono i risultati 
sperimentali. Eccoli: 

Caduta libera (con partenza da fermo): moto 
verticale, uniformemente accelerato: la posizione 
all’istante di tempo t è  

Proiettile con velocità iniziale  qualunque: moto 
parabolico, in un qualunque istante t  la posizione si 
ottiene sommando vettorialmente il moto verticale 
di caduta con la traslazione 
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la deduzione del PR 

È importante notare che questi dati sono sperimentali, non deducibili  

“logicamente” in alcun modo (se uno non conosce, ad es. il 2° principio  

e il fatto che la forza di gravità non dipende dalla velocità)  

Quello che da questi dati si può dedurre è che l’accelerazione dei gravi è  

sempre g, indipendentemente dalle condizioni iniziali, stando sulla Terra.  

CAMBIO RI: se guardo il proiettile stando sul carro, che si muove in  

orizzontale con la stessa velocità v0 , allora, in questo RI, la velocità  

iniziale del grave non c’è più e si torna alla caduta libera: il proiettile si  

muove in verticale, COME UN PROIETTILE CHE CADA, DA FERMO, IN UN  

RIFERIMENTO FERMO! HO DEDOTTO IL PR! Nessun esperimento  

permette di distinguere due RI in moto TRU. Tutti i fenomeni fisici  

seguono le stesse leggi in due RI in moto TRU Nel passaggio da un RI ad 

 un altro in moto TRU, tutte le leggi fisiche sono invarianti. 
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il ragionamento di Galileo 
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1. Afferma che la velocità orizzontale si conserva anche dopo che  

il proiettile è stato sparato o il sasso è stato lasciato. 

2. Prevede  le  modalità  del  fenomeno  nel  riferimento  “in  moto”  

(carro, nave) in base a quanto si vede dal riferimento “fermo”. 

3. Con questo spiega perché il proiettile deve ricadere nella bocca  

del cannone, e il sasso cade al piede dell'albero. 

4. Ne  conclude  che nel riferimento in moto il fenomeno si svolge  

come andrebbe nel riferimento fermo, se eseguito con le stesse  

condizioni iniziali. 

5. Enuncia il PR come legge generale, nel modo che abbiamo visto:  

“Riserratevi ... 
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l’astronave 
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testiamoci 

su ZTE Zanichelli, il titolo della 
batteria di test è  

 

PR Galileo Pannuti 
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navilio di Galileo 
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def PR Galileo 
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def PR Galileo 2 
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taccuino 
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taccuino 2 
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nave 
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saltamartino 
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ragionamento 
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gravità 
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